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DELLA  SOLENNE   INTRATA 

Fatta  nella  Città  di  Ferrara,  il  di  251. 
di  Gennaro.  1 5  5»  8 . 
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CARDINAL  ALDOBRANDINO 
LEGATO. 


IN    ROMA, 

ApprefTo  li  Stampatori  Camerali .  i  ^98. 
CON  LICENZA  DF  SS.  SVPERlORt 
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^1^!!^;  tÀrtimnio  hiermattma  Mcrcordì  di  Bolo- 
gna per  U  yolta  di  Ferrara^  ^  alloggiami 
rno  la  fera  a  S.  Giorgio  in  njìi  (fajale  che 
§lemmo  alla  fildatejca  ^  fummo  f}^  e  fati 
dal  reggimento.,  'Dopò  cena  arrmò  di  Fer^ 
rara  Valerio  Corriere ^che porto  la  partita 
l'ifteffa  mattina  di  D.Cefare perla  yolta  di 
Modena  referendo  che  era  partito  femplicemete  fenzji  effer  flato  ac^ 
compagnato  d'alcuno  di  quef/i  Signori^mafolamente  dalla  fua  fami 
glia^Ó"  foldatefcay  ó^  auanti  ppariiffe  di  Ferrara  fcar ceri  tutti  li 
Triggioniyfonofati  da  éj^i  fidati fpiantati  tutti  i  giardini  che  det- 
19  Stg.  T>,  (fefàre  ha  qui^con  ejJerU  anco  Hatofktto  molti  altri  infili- 
ti da  gtiHeffifuoi fidati  nel  partire.  Si  rifpedì  detto  Valerio  in  die^ 
tro  con  dar  ordine  à  Monfìgmr  éMattheucci ,  ch'intimajfè  t'mtrata 
Vontifcale  delt  lllufriffimo  Padrone  ,  per  hoggi  à  21,  hore  co- 
me e  feguita  felicemente  ,  Partimmo  quefla  mattina  da  S,  Giorgio 
quattrhore  auanti  giorno :,<!^  (ì e  arrivato  à  Beluedere  Giardino  di- 
fcoflo  da  Ferrara  m€%p  miglio ,  dcueffece  colaticne^<!^  fi  prepari  per 
l'intrata,ch'}fguita  ne  IT  ifcffo  modo . 

,  Z  a  CKobìltà  di  Ferrara  è  yen  ut  a  ad  incontrare  S.  Sig.  llluflrifs, 
fei  miglia  difofo  infiéme  ed  F icario  dclVefouo  il  quale  '-venne  an- 
€cr  efo prccejfenaìmente  col  riero  fin  fuor  della  Porta  ^  precedendo 
auanti  tutte  le  Fratarie^à^  Compagnie . 

La  T  ani  aria  fu  le  20.  hore  fu  meffa  dentro  the  era  m  numero  di 
cinque  mila^ts^fu  difirihuitaper  la  Citta  dal  Sig,  "Duca  Caetano  dal 
tmakfurno  anco  riconofciute  tutte  leforte?^  qui  detrcCominciorno 
poiàdintrare  tArchihufieri  à  cauallo  ^poi  le  compagnie  di  lande  in 
numero  tutte  di  m'iUt  delle  quali  fumo  fatti fquadroni  nelle  duepìa^ 
ze/io  auant  i  il  ^  omo  ^  e^  CaHellc,  Seguirnopoi  li  cariaggi  ^  di 
mano  in  mano  la  famiglia  ordinatamente:,  infìeme  con  la  Nobiltà  di 
Ferrara  chepaffauano4  0  0  xaualli.  Veniuanopoi  tVfftiali  deW  E  fi- 
fi  retto 


Jèrcìto  &*  auati  tlUufirìfs,  Legato  la  fila  della  Croce  ^ajyprej^o  la  qua 
le  andauano  tre  VaUfremerixhe  in  tefiaporta.ia  cìafaino  yri  Bacci" 
leficKO  di  chiatte,  O"  in  quel  di  mezp  va  canejtrmo  coperto  ^pgilla- 
to  conjignato  il  tutto  alia  porta.Nell' entrar  pois,  Sig.  lUuJiriJs,  aU 
la  porta  fu  incontrata  da  2  4.  gtoumi  nobili  y  e  (liti  a  Imre  a ,  cioè  ca- 
faccha,^uòbo7ie,cal7:pni  di  rafi  bianco,  con  calzjtte  di  jet  a  (^  {carpe 
delìifiej^o  colore,  con  cappotti  di  velluto  ne^ro,fodrato  di  bianco ^  con 
berrette  nere,(!^fupcrbe pennacchiere. con  gioielli,  ^  e at enoni  doro, 
riceuerono  dico  d  Sig.  Cardinale  [otto  njn  baldacchino  portato  da 
ejfi  dell  isìej^ alture  a, caualc andò  fpr  a  la  Mula  'Pontificale  S.Stg,  l/- 
lufirijT.  era  diueìitata  tanto  rubiconda  nel  dar  la  henedittione  che 
gì  accrefceua  maggior  maefià .  Segiùua  dietro  la  Cornetta  generale. 
C^*  rwfrafcritti  ?  relati  ^io}if  Mat  the  ucci  ^It  Vefcoui  di  Comacchio, 
di  Bert inoro ^  di  Faen^ia ,  (^  di  Reggio ,  €>•  ^lonfignor  <iAgo echio , 
Veniudnopoi  dietro  altri  Dot  tori:,  ^  <tAuuocati  della  Città  con  ha* 
bill  lunghi ,  fubito  intrati  trQua.mmo  njna  compagnia  di  putti  da 
trecento  in  circa ,  con  njna  canna  in  manoy  <ù^  <-una  Zander  ola  di 
carta:,  gridando  tuttauia,  njiua  la  (^hiefa,  njiua  il  T^apa,  ^  fuor  a 
gì  H  ebrei .  aApp  arati  perla  Città  fuperbiffmi  ^  ù^  tra  gì  altri  dui 
tArchi  Trionfali  con  Arme  dlNofiro  Signore^  <!^  Signor  Car dinaie ^ 
con  motti  beUiffimiy  che  hora  non  li  fcnuo  non  hauendo  tempo. 
Smonto  poi  fta.SignorialUuflrtfsima  al  Domo ,  douefi  fecero  le  fi-ì 
lite  cer emonie  y  quali  finite  f  rie  tornò  al  T^alazjo  ali  ^ue  t^iaria,, 
Et  prima  che  alle  pie  fi an?^:^  fé  ne  andò  a  '-vifitare  la  Signora  Du^ 
chcfia  d  Urbino  chefijrmaua  '-un  poco  irjdispoHa.  Jl  Signor  Maria 
Far  ne  fé  fece  ifarar  tutte  liAnéVif^ie  toccale  à  NoHre  Signore  cm 
far  fare  Girandole  ,.e^  altri  fuochi  artéfittMi  s  con.  che  alltgrez^à  ci 
habbipoi  ricemto  qu?Ho^  Vopdo  nonfipotriamaiimaginare,  crncha 
U  baào  le  mani .  Di  Ferrara  lÌ2s* Gennaro .  i  tsH s.. .  Ai^ni^  q^ . >^ 
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